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Le Segreterie Provinciali delle OO.SS. rappresentative del comparto scuola, unitariamente impegnate a sostenere la battaglia in difesa degli organici della scuola statale salernitana, preso atto che le operazioni di nomina a tempo determinato si stanno svolgendo in un clima di forte tensione a causa di precedenti  azioni di protesta surrettiziamente costruite da altre OO.SS., che non hanno prodotto né difesa  di livelli occupazionali né tutela del diritto allo studio degli alunni diversamente abili,
ricordano

al personale scolastico interessato, alle famiglie degli alunni disabili, che le scriventi OO.SS. in tempo debito ed opportuno , da oltre un anno, sono sulle barricate ed hanno indetto e organizzato le seguenti manifestazioni di lotta:
1) Manifestazione Regionale a Napoli il 12 marzo 2008;

2) Gazebo in tutte le principali città della provincia (da Scafati a Sapri) nei giorni 28 e 29 aprile 2008;

3) Occupazione della Direzione Scolastica Regionale a Napoli il 30 aprile 2008;

4) Manifestazione a Roma presso il Ministero della Pubblica Istruzione il 21 maggio 2008;

5) Sciopero Regionale di un’ora del personale della scuola il 21 maggio 2008;
Le nostre azioni di protesta hanno prodotto, invece, circa 300 posti utili a contratto a T.I. (stabilizzando una buona fetta di precari) e, sull’organico di fatto, 103 posti di sostegno e 50 posti comuni (30 alle superiori, 14 medie, 6 per l’insegnamento della lingua straniera nella scuola primaria).
Tanto premesso, le scriventi OO.SS., nel denunciare i tagli indiscriminati agli organici derivanti dalla Legge Finanziaria 2008 che hanno prodotto malessere sia all’interno delle famiglie che fra il personale scolastico interessato,
dichiarano

di promuovere,  per il tramite delle strutture regionali e nazionali, ulteriori  momenti di  confronto con il MIUR , al fine di  migliorare le attuali  condizioni dei precari  della scuola  salernitana; 

invitano

· i docenti a prendere atto formalmente delle difficoltà reali che sono di ostacolo alla realizzazione di percorsi didattici di qualità, la cui definizione è in capo all'autonoma decisione dei collegi docenti;

· le famiglie a chiedere conto all'Amministrazione scolastica di scelte che ledono il diritto allo studio dei loro figli;  

· il mondo politico ed istituzionale della nostra provincia a farsi interpreti, presso il Governo e l'Amministrazione scolastica, dei problemi della scuola reale al fine di mettere a disposizione della scuola salernitana tutte le risorse per una scuola pubblica di qualità, per la crescita dei nostri giovani, per l'affermazione dei diritti di cittadinanza e per lo sviluppo socio-economico del territorio.

Salerno, 01 settembre 2008
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